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CARATTERISTICHE CHIMICHE DI ALCUNE “TERRE ROSSE,, DI ZARA 


Procedendo nello studio sistematico delle «terre rosse» d’Italia, mi 
ero da tempo proposto di visitare la regione insulare e costiera dalmato- 
istriana, tanto caratteristica per il suo clima mite e scarsamente piovoso 
particolarmente favorevole allo sviluppo della «terra rossa». 

Gli eventi bellici ed il trapasso di detta regione ad altra sovra¬ 
nità impedirono la realizzazione del piano di ricerca progettato, ossia 
lo studio sul posto della «terra rossa» con tutti quei particolari che si 
esigono per condurre a buon fine una razionale indagine di pedologia 
climatica. 

Per questa stessa ragione, però, riescono oggi di particolare interesse 
alcuni campioni di «terra rossa» inviatimi molti anni addietro da un 
Ente agrario di Zara per alcune ricerche di fertilità; campioni che poi 
io conservai nella speranza di poter eseguire su di essi, in un secondo 
tempo, più approfondite indagini pedologiche. 

Avvalendomi della collaborazione della dott. Adalgisa MULINAR!, 
di questo Istituto, posso oggi render note le caratteristiche chimiche 
di detti terreni e di trarne alcune importanti conclusioni. 

I campioni di terreno raccolti provengono dalle immediate vi¬ 
cinanze di Zara e precisamente il primo dalla località «Casa Rossa» 
situata a due chilometri circa a oriente di Zara; il secondo, invece, da 
Ceredolo a circa tre chilometri a settentrione della città. 
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Lo spessore del terreno in posto era di circa un metro. In entrambe 
le località si prelevarono campioni interessanti il suolo agrario ed il 
sottosuolo, ossia nei primi 25 cm della massa terrosa ed in quelli 
sottostanti situati fra 25 e 50 cm. 

* 1 * 

Consultando l’Enciclopedia TRECCANI ci si può fare un chiaro 
concetto delle caratteristiche climatiche di Zara. Il clima è mite e 
costante; rarissime sono le giornate di gelo e di nebbia; l’aria ha una 
trasparenza cristallina; d’inverno la bora è debole; d’estate i calori 
sono mitigati dal maestrale; la temperatura media del gennaio è di 
6°4 C e quella del luglio è di 24“2 C ; la precipitazione annua siqjera di 
poco i 500 mm con piogge che cadono tutto l’anno, sebbene con un 
massimo in autunno (36% del to.tale) ed un minimo in estate (17%). 

La flora è di tipo mediterraneo, xerofila, di macchia, favorita anche 
dalla carsicità del suolo calcareo. Caratteristico è pertanto lo sviluppo 
dell’erica, del mirto, del ginepro, dell’oleandro, del leccio alternato 
con pini e cipressi, residuo di boschi già più estesi. Nelle arce coltivate 
fruttifica l’olivo, la vite, il pesco, il fico e il mandorlo, che fiorisce già 
in gennaio. 

Quanto esposto ci dice che l’ambiente climatico di Zara è uno dei 
più favorevoli per la formazione della «terra rossa». 

Le caratteristiche chimiche di questi terreni risultano chiare dal¬ 
l’unita tabella. I terreni sono decalcificati, ma tuttavia non del tutto 
sprovvisti di piccoli frammenti di calcare. La reazione si mantiene 
pertanto su esponenti neutri. Il contenuto in silice oscilla su 50%; 
quello dei sesquiossidi su 30% ; il rapporto ferro : allumina espressi 
come ossidi, è di circa 1:3 e di 1:1,5 nelle forme solubili in acido 
cloridrico concentrato e bollente; gli elementi alcalini e specialmente 
il potassio sono sensibilmente elevati; così pure il contenuto in fosforo; 
la sostanza organica si mantiene entro modesti limiti. 

Si conclude che le «terre rosse» di Zara pur mantenendo tutte le 
caratteristiche fondamentali del tipo pedologico a cui appartengono si 
possono considerare un ponte di transizione fra il gruppo delle «terre 
rosse» dell’Italia settentrionale e quelle dell’Italia centro-meridionale 
con maggior tendenza ad assumere le caratteristiche di quest’ultimo 
gruppo. 

Agli effetti agrari sarebbero dotate di un notevole grado di fertilità 
chimica potenziale, ammesso che la ricchezza in fosforo e potassa sia 
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fcffeltivamenle generalizzabile e non rappresenti invece l’effetto par¬ 
ticolare di toncimazioni praticate al terreno ed a noi ignote. 

Considerazioni sul contenuto in elementi fertilizzanti delle aterre 
rosse» di Zara rispetto a quello di altri terreni consimili della regione 
istro-dalmatica. 

Avendo sott’occhio le analisi riportate da GRACANIN sui terreni 
del Carso di Segna (Senj), almeno per quanto riguarda la zona più 
vicina al mare, situata in corrispondenza della Senjska draga ‘), come 
pure quelle di BLANCK e SCIiORSTEIN su «terre rosse» della regione 
dalmata e del litorale croato-istriano ") si nota come esse presentino 
talora notevoli discordanze non solo fra loro, ma anche con i nostri 
risultati. 

Ho cercato di darmi ragione di tali divergenze e ritengo di poterle 
attribuire alle due seguenti principali cause: 

La prima è più specifica e può risalire al diverso trattamento 
usato per ottenere la soluzione cloridrica del terreno. 

Noi, seguendo i metodi analitici in uso presso le Stazioni Speri¬ 
mentali agrarie italiane, abbiamo eseguito l’attacco cloridrico con acido 
concentrato e bollente per la durata di un’ora. I citati autori, invece, 
lo fecero con una soluzione al 10% e con riscaldamento a bagnomaria 
per la durata di tre, rispettivamente di quattro ore. 

È naturale quindi che le nostre percentuali riferentisi ad un 
estratto ottenuto col solvente da tre a quattro volte più concentrato ed 
in continua ebollizione, possono esser maggiori di quelle trovate dai 
citati autori. 

La seconda causa è più generica ed alle volte può ripercuotersi 
pure sul contenuto, anche totale, di altre sostanze quali silice, ferro ed 
alluminio. È il caso di variazioni dovute solamente a caratteristiche 
individuali del campione analizzato. 

In queste circostanze è evidentemente necessario tener ben presente 
che irrimo e fondamentale presupposto dei campioni che si analizzano, 
quando da essi ci si attende un responso ad obiettivi comparativi, è 


') GRACANIN, M. - Pedoloska istrazivanja Senja i blize oholice. - Zagreb 1931. 
Dalla descrizione riportata crediamo di aver capito trattarsi di «terra rossa». 

-) BLANCK, E. - SCIIORSTEIN, H. - Vber die durch Bodenkultur in islrnchen 
ur.d dalmatinischen Roterden hervorgerufenen Veriinderiingen. Journal f. Landwirt- 
schaft, 84. Bd. H. 3. - Berlin 1936. 
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(juello che essi debbono rispecchiare situazioni naturali omogenee e fra 
loro comparabili dedotte e basate su un preciso piano sistematico di 
ricerca. 

Perchè il confronto abbia rispondenza deduttiva bisogna che i 
terreni godano di uno stesso profilo e di analoga giacitura, omogeneità 
di substrato e di genesi. 

Non basta cioè raccogliere un po’ di terra in una data regione 
e analizzarla. Il campione dovrà sancire o illustrare una situazione in 
precedenza accuratamente vagliata in tutti i suoi aspetti e riconosciuta 
valida per gli scopi dello studio. 

Non è saggio, di conseguenza, attribuire alle caratteristiche di un 
campione un valore che esso può non avere, solo per il fatto di pro¬ 
venire da una regione che coincide con quella che a noi interessa. 

Non dimentichiamo che ogni campione porta in sè un certo com¬ 
plesso di caratteristiche individuali ed altro di caratteristiche generali 
che sono più specifiche del tipo pedologico a cui appartiene. 

Per deduzioni che hanno come obiettivo la risoluzione di problemi 
0 di determinati caratteri estensibili a vasto territorio bisognerà pre¬ 
levare campioni in quei posti ed in quelle circostanze che diano pieno 
affidamento di non rappresentare accidentalità locali ‘). Ed è appunto 
in questo discernimento che non solo si rivela l’acume ed il buon senso 
del pedologo, ma che in definitiva poggia la veridicità delle deduzioni 
che ne conseguono. 

GRACANIN per tre campioni della citata plaga dà i seguenti valori 
riferiti a sostanze solubili in acido cloridrico al 10 %: 


Potassa (KjO) 

0.05, 

0.08, 

0.07 

Fosforo 

(P^oo 

0 . 10 , 

0.09, 

0.09 

Solfo 

(SO 3 ) 

0.14, 

0.17, 

0.18 

Azoto 

(N) 

0.07, 

0.16, 

0.09 

Sostanza 

organica 

0 . 86 , 

2.47, 

1.79 


BLANCK e SCHORSTEIN, invece, dànno i seguenti valori per tre 
terreni provenienti, il primo da Vincui-ale a sud di Pola a circa 50 m 
s.m.; il secondo da Obrovac ai piedi del Velebit a circa 70 m s.m.; 
il terzo da Lombardo nell’isola di Curzola e giacente quasi a livello 


*) «Terre rosse» che riposano o che provengono da calcari siliciferi, quali 
potrebbero essere ad es. quelli che nella regione istro-dalmatica includono del «sal¬ 
darne» potranno presentare tenori di silice più elevati di altre «terre rosse» provenienti 
da calcari puri, ecc. 




del mare. (Si mettono tra parentesi le stesse percentuali riferite a 
sostanza priva di carbonati e di acqua igroscopica). 


Potassa (KjO) 
Fosforo (P 2 O 5 ) 

Solfo (SOa) 

Azoto (N) 
Sostanza organi 


( totale 
(sol. in HCl 
' totale 
sol. in HCl 
totale 

sol. in HCl 
totale 


1.30 (1.41), 1.20 (1.87), 1.48 (1.59) 
0.16 (0.17), 0.13 (0.20), 0.18 (0.20) 
0.12 (0.13), 0.13 (0.20), 0.16 (0.17) 
0.12 (0.13), 0.13 (0.20), 0.16 (0.18) 
0.04 (0.04), 0.06 (0.09), 0.09 (0.10) 
0.04 (0.04), 0.07 (0.10), 0.09 (0.10) 
0.07 (0.07), 0.15 (0.23), 0.06 (0.06) 
0.90 (0.98), 1.01 (1.60), 2.41 (2.67) 


Da quanto esposto si possono fare le seguenti deduzioni: 

Potassa; Mentre v’è sensibile concordanza (anche se lievemente 
minore) fra la potassa totale delle «terre rosse» di Zara e le altre 
analizzate da BLANCK-SCHORSTEIN, notevoli sono le differenze fra 
le quantità solubili in acido cloridrico. Le nostre analisi pongono in 
evidenza una quantità tripla rispetto a quella trovata dagli ora citati 
autori e sestupla rispetto ai valori riportati da GRACANIN per i terreni 
di Senj. 

Sarebbe interessante conoscere l’origine di questa ricchezza po¬ 
tassica. Evidentemente accanto ad una considerevole parte legata a 
minerali potassiferi, che il mineralogista potrà essere in grado di iden¬ 
tificare, non vanno trascurate le quantità fissate ai colloidi, di cui le 
«terre rosse» sono ricchissime, allo stato di composti di adsorbimento. 

Sotto questo riguardo ritengo di grande interesse le ricerche eseguite 
da GRACANIN sulle acque piovane di Gospic in Croazia'). Raccolte 
neH’autunno 1929 esse contenevano 4.01 - 6.40 mg di K^O per litro 
e 12.01 - 21.33 mg di NajO. Ciò significa che per quella località si ha 
un apporto annuo per ettaro di circa 80 kg di K 2 O e di 240 kg di NajO. 
Essendo noto il diverso comportamento del sodio e del potassio rispetto 
al potere adsorbente del terreno, ossia la facilità del dilavamento del 
primo e la tenace ritenzione del secondo, una notevole fonte di arricchi¬ 
mento in potassio potrebbe esser costituita anche da questo apporto 
occulto. 

Sarebbe tuttavia prudente confermare per Zara l’esistenza di una 
analoga composizione chimica delle acque piovane che cadono nei 
dintorni di quella città. 


) GRACANIN, M. - Pedoloska istrazivanja vristìna Lickog Polja. - Zagreb 1931. 
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Ricordiamo che le accurate ricerche di BERTRAIXD') sul con¬ 
tenuto in potassio delle acque piovane della regione loarigina trovarono 
un contenuto per litro di 0.23 mg in quelle raccolte in autunno del 1942 
e di 0.42 mg in quelle raccolte all’incirca alla stessa epoca nel 1943. 

In base a questi dati, calcolando una piovosità di 1000 min annui, 
giungerebbero su un ettaro di terreno solo 2.30 kg di potassio pari 
a 2.80 di KjO nel primo caso e di 4.20 pari a 5.1 kg di KjO nel secondo 
caso. 

L’origine di questi sali potassici viene fatta risalire da entrambi 
gli autori al sale marino trasportato con le correnti aeree. Ma in 
cjuesto caso non bisogna dimenticare che il rapporto fra il potassio ed 
il sodio contenuto nelle acque marine è di circa 1:30^) ragióne per cui 
si dovrebbe ritenere che l’altissimo contenuto in potassio delle acque 
piovane di Gospic debba risalire ad altre cause e non sia pertanto 
generalizzabile. 

Ricerche sul contenuto in potassio nelle acque piovane di Udine, 
eseguite su mia richiesta dalla sig. VISINTINI in ROMANIN di quella 
Stazione chimico-agraria sperimentale, diedero risultati analoghi a 
quelli trovati da BERTRAND. Acque piovane raccolte il 22-23 no¬ 
vembre 1952 diedero un contenuto in potassio di 0.145-0.165 mg 
espresso come K pari a 0.175 - 0.200 mg ijer litro di KjO. Tenuto 
conto della piovosità media annua di Udine, che è di circa 1500 min, 
si ottiene un apporto annuo per ettaro di circa tre chili di K 2 O. 

Sul contenuto in fosforo i dati sono più concordati. Piccole varia¬ 
zioni possono esser dovute al metodo seguito per la sua determinazione, 
come pure ad un diverso contenuto del terreno in sostanza organica. 
Ciò non ostante le quantità da noi trovate, come pure quelle del 
GRACANIN sono sensibilmente minori di quelle trovate da BLANCK 
e collab. Le percentuali, che nel nostro caso sono inferiori ad uno per 
mille, ci dicono che la concimazione fosfatica di queste terre riuscirà 
quasi sempre vantaggiosa. 


') BERTRAND, G. - Sur le potassium de Verni de pluie. Annales Agroiiomiques 
Jul. - Sept. 1945. 

Il sodio (Na) rappresenta il 30% del sale diseiolto nelle acque marine, il 
polas.'io (K), invece, vi è contenuto nella misura dell’1% circa. Cfr.: MOLINARI - 
Trattato di chimica generale ed applicata alVindustria. Voi. I. pag. 485. - Milano 1939. 

Le acque furono raccolte direttamente in capaci bacinelle e non dal plu¬ 
viometro per evitare un possibile inquinamento con escrementi di uccelli. 




Scarso è pure il contenuto in solfo ed i dati nostri sono concordanti 
con quelli di BLANCK-SCHORSTEIN. Una quantità tripla, invece, si 
troverebbe nei terreni di Segna. 

Uazoto totale è pure scarso come pure la sostanza organica. 

Giova ricordare in proposito come dai valori riportati dai citati 
autori non sembra affatto sussistere fra l’azoto e la sostanza organica 
il noto tipico rapporto di 1:20. Non possiamo però dire c£uanla parte 
di cpiesta divergenza sia attribuibile aH’imperfezione del metodo usato 
per la determinazione della sostanza organica e quanto, invece, al¬ 
l’esistenza di una effettiva discordanza. 

In conclusione le «terre rosse» di Zara, come in genere gran parte 
delle altre dello stesso tipo della regione istro-dalmatica, beneficieranno 
sicuramente di concimazioni fosfatiche ed azotate; meno, invece, di 
quelle potassiche, salvo casi particolari di riconosciuta deficienza con¬ 
trollata con le moderne indagini sulla quantità assiniilahilc di detto 
elemento. 



Analisi chimica di alcune "terre rosse» di Zara 

(Su 100 parti di terra fine secca all’aria) 



.Casa Rossa* 

a est di Zara 

Cerodolo 
a nord di Zara 

LOCALITÀ 

suolo 

sottosuolo 

suolo 

soltosnolo 


Totale 

solubile In 
UCI conc. 

Totale 

solubile lo 
HCl conc. 

solubile In 
UCI conc. 

soinblle In 
HCl cooc. 

Ossido di calcio. 

2.36 

1.30 

1.78 

0.98 

0.96 

0.97 

Ossido di magnesio . 

2.34 

0.54 

1.22 

0.46 

0.47 

0.49 

Ossido di ferro. 

7.95 

6.78 

8.60 

6.88 

6.48 

6.72 

Ossido di alluminio. 

21.33 

9.38 

23.28 

9.96 

7.80 

9.52 

Ossido di potassio. 

1.07 

0.42 

1.09 

0.47 

0.35 

0.48 

Ossido di sodio. 

0.76 

0.11 

0.61 

0.11 

0.09 

0.09 

Anidride silicica . 

51.90 

0.06 

50.41 

0.07 

0.08 

0.07 

Anidride solforica. 

0.06 

0.06 

0.04 

0.04 

0.05 

0.06 

Anidride fosforica. 

— 

— 

0.11 

— 

0.08 

0.07 

Anidride carbonica . 

0.61 

0.61 

0.10 

0.10 

0.15 

0.16 

Acqua igroscopica. 

2.97 

2.97 

3.78 

3.78 

2.85 

3.30 

Perdita a fuoco (detratte CO» e 
HaO igr.). 

8.33 

8.33 

7.68 

7.68 

9.96 

9.53 

Residuo insol. in HCl .... 


69.33 


69.20 

69.95 

63.37 

Azoto. 

— 

— 

0.15 

— 

0.27 

0.26 

Reazione (pH). 

7.2 


7.1 


7.0 

7.0 

Anidride silicica solubile in NaOH 
al 5% (sul residuo insolubile 
in HCl). 







1. Riferita alla percentuale ri¬ 
portata nella tabella .... 


11.77 


13.67 

13.43 

11 62 

2. Su 100 parti di residuo inso¬ 
lubile . 


16.98 


19.76 

19.20 

17.00 
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